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CRITERI E SUB CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA PER LA

FORNITURA N. 1 STRUMENTO AUTOMATICO PER LA DETERMINAZIONE

DELLA CARICA BATTERICA MESOFILA TOTALE NEL LATTE CRUDO. PER IL

LABORATORIO ANALISI DEL LATTE DI ORISTANO. Codice Identificativo Gara

(CIG): XXXXXXXXXX - Numero Richiesta di Offerta (RDO): XXXXXXXXXX

Oggetto:

ALLEGATO 1 - Criteri e sub-criteri di valutazione dell'offerta tecnica 

01-01-00 - Direzione generale

N° EVT ELEMENTI DI

VALUTAZIONE

      CRITERI MOTIVAZIONALI (PARAMETRI VALUTATIVI) PER L’ATTRIBUZIONE DEL

PUNTEGGIO

PESO

Allegato a: LAORE AOO 01-01-00 Determinazione n. 2931 Prot. Interno n. 60451 del 14/07/2026
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1 Caratteristiche

tecn iche e

funzionali del

prodotto

1. Numero di analisi campioni: quantità massima di campioni processati per ora

(n° campioni/h): 190 CAMPIONI.ALMENO 

2. Descrivere se il prodotto è assoggettabile ad aggiornamenti dei software e

dei processi effettuati, indicando i costi dei diversi interventi;

3. Utilizzo degli stessi fattori di conversione già in uso presso il laboratorio

dell'Agenzia LAORE sviluppati da Istituto Superiore di Sanità e da Istituti

Sperimentali Zooprofilattici;

4. Descrizione della tecnologia del prodotto e garanzie offerte;

5. Sistema di preparazione e avviamento dello strumento con ridotta

manipolazione dei reagenti da parte dell’operatore, dosaggio automatico dell’

enzima e assenza di acido borico.

6. Tempi di Start Up inferiori ai 15 minuti.

7. Circuito idraulico ad elevata resistenza realizzato con prevalenza di

materiale durevole (teflon) che non richiede una manutenzione

programmata  frequente.

8. Descrizione dei sistemi di connessione a reti telematiche con specificazione

degli interventi possibili: gestione da remoto, backup gestione dei dati

prodotti anche su cloud, verifiche delle prestazioni  strumentali e analitiche;

diagnosi strumentali.

9. Diffusione dei modelli della stessa marca di apparecchiatura nei laboratori in

Italia che si occupano di analisi del latte crudo per la determinazione della

carica batterica totale;

10. Dichiarazione relativa al numero di apparecchiature "analoghe" e/o

"equivalenti" sul territorio nazionale presso: Istituti Sperimentali

Zooprofilattici;   laboratori delle Associazione Allevatori; laboratori privati che

operano nel settore del controllo qualità del latte; laboratori delle istituzioni

universitarie e/o che operano nel settore della ricerca; privati (es: caseifici).
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2 costo del ciclo di

vita del prodotto

Assistenza tecnica

e manutenzione

durante tutto il ciclo

di vita del

prodotto.

Costi del Prodotto:

a) Ricambi: indicare i costi dei ricambi necessari all’efficienza del prodotto;

Costi dei prodotti consumabili:

a) Reagenti: tipologia dei reagenti utilizzati dal prodotto e indicazione del prezzo e

delle quantità delle confezioni;

I costi del ciclo di vita:

a) Costi sostenuti dall'amministrazione aggiudicatrice quali:

1. Costi relativi all'acquisizione;

2. Costi connessi all'utilizzo, quali consumo di energia e altre risorse;

3. Costi di manutenzione;

4. Costi relativi al fine vita: come i costi di raccolta, di smaltimento e di

riciclaggio;

5.  Costi imputati a esternalità ambientali legate ai prodotti;

6. Servizi o lavori nel corso del ciclo di vita, purché il loro valore monetario

possa essere determinato e/o determinabile e verificato e/o verificabile. Tali

costi possono includere i costi delle emissioni di gas a effetto serra e di altre

sostanze inquinanti, nonché altri costi legati all'attenuazione dei cambiamenti

climatici.
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3 Assistenza tecnica

e manutenzione

durante tutto il ciclo

di vita del prodotto

1. Tipologia di assistenza assicurata in caso di anomalie bloccanti e non

bloccanti;

2. Previsione dei tempi per i diversi tipi di intervento;

3. Costi per i vari tipi di intervento e per i diversi materiali da utilizzare nei vari

casi di anomalia.

4. Presenza di  n. 5 operatori tecnici formati e abilitati operanti sul ALMENO

territorio nazionale italiano.

5. garanzia  per l'installazione contro tutti i difetti di fabbricazione e montaggio

per un periodo di 5 anni, salvo uso improprio dell'amministrazione.
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VOCABOLARIO CONDIVISO - DEFINIZIONI

• I Pesi (e i sub pesi) di ponderazione sono il valore attribuito dalla stazione appaltante a ciascun

criterio (o sub criterio). La somma dei pesi deve essere pari a 100. Il peso indica la preferenza

attribuita a ciascun criterio di valutazione da parte della stazione appaltante. Il valore 100 deve poter

essere ripartito tra il punteggio assegnato alla componente prezzo e il punteggio assegnato alla

componente qualitativa dell’offerta

• Gli elementi di valutazione tecnica o criteri di valutazione (EVT) sono le componenti dell’offerta di cui

l’amministrazione tiene conto, e sottopone a valutazione (ad es. il valore tecnico estetico dell’opera, il

prezzo, ecc.) Sono variabili in relazione al tipo di appalto ed alla tipologia di intervento. Nell’ambito di

tale categoria sono individuati gli elementi di natura QUANTITATIVA quali il prezzo i cui valori sono

fissati dal concorrente e sono soggetti solo a calcolo numerico. Gli altri criteri sono di natura

QUALITATIVA e quindi soggetti a valutazione discrezionale da parte dell’amministrazione.

• Criteri motivazionali

• I coefficienti sono numeri adimensionali che misurano il contributo che l’offerta oggetto di valutazione

apporta per raggiungere l’obiettivo preso in esame. Per obiettivo si intende, nel nostro caso, l’

elemento di valutazione, che può essere sia qualitativo che quantitativo. I valori dei coefficienti

variano da 1 (quando la prestazione è massima) a 0 (quando la prestazione è minima).

• I valori di giudizio sono i “voti” che i commissari (singolarmente o per maggioranza) attribuiscono a
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ciascuna offerta per ciascun elemento di valutazione. I valori di giudizio possono coincidere con il

coefficiente se la scala di valori utilizzata per i “voti” oscilla da 0 a 1; può invece essere diversa se la

scala di valori utilizzata ha un altro range, ad esempio da 1 a 10, oppure se si utilizza la metodologia

del confronto a coppie. Dopodiché tali valori di giudizio vanno trasformati in coefficienti.

• I punteggi sono il risultato finale dei voti assegnati in concreto dai commissari a ciascuna offerta per

ciascun elemento di valutazione. Derivano dal prodotto tra il coefficiente unico moltiplicato per il

relativo peso attribuito a quell’elemento.

 

• Criterio di giudizio o criteri motivazionali indicano le modalità specifiche che i commissari devono

seguire per l’attribuzione dei giudizi. Sono strumenti logici argomentativi finalizzati a rendere

manifesto e trasparente l’iter logico giuridico seguito per l’attribuzione di un punteggio numerico;

• La riparametrazione La riparametrazione è uno strumento che consente di non alterare i pesi stabiliti

tra i vari criteri, qualora nel singolo criterio nessun concorrente abbia raggiunto il massimo del

punteggio previsto nel bando di gara/capitolato. La riparametrazione sul singolo criterio consente di

ottenere il punteggio massimo in relazione al medesimo.

La riparametrazione dei singoli punteggi tecnici è indicata come “prima riparametrazione”.

Quella sul punteggio tecnico complessivo “seconda riparametrazione”.

       La Responsabile Unica del Progetto             

                                                                        Maria Battistina Cocco 

     

La Direttrice del Servizio Laboratorio Analisi del Latte

(per approvazione ai fini della indizione della gara)

                    Marcella Ferralis
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UO Gestione tecnica del laboratorio: Ignazio Ibba
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